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Contatti 

Proposta estiva di 
formazione e animazione 

 
 

Per i ragazzi dalla prima elementare alla 
terza media (leve 2007-2000) 

Dal 9 giugno al 4 luglio 
Lunedì-Venerdì dalle 9 alle 17 

Oratorio Estivo 2014  
 

Info ed iscrizioni in segreteria 

La festa del raccolto 

L’appuntamento della "Festa d'Estate" 
tradizionalmente chiude tutte le 
attività dell’anno della nostra 
Comunità e insieme apre la stagione 
estiva, soprattutto con le proposte per 
i nostri ragazzi: oratorio estivo, 
vacanze formative..... 
Questo anno si era aperto con un 
tema e un titolo, suggerito dal nostro Vescovo, il cardinale 
Angelo Scola: Il campo è il mondo; vie da percorrere incontro 
all'umano. Da questo titolo possiamo allora ricavare due 
semplici domande che ci aiutano a concludere il nostro 
cammino e a guardare ai passi che abbiamo davanti. Ecco le 
domande. 
La prima: quali vie ho percorso quest’anno? Le “vie” della 
nostra vita sono le diverse esperienze e i tanti impegni di ogni 
giorno, che ci portano ad incontrare gli altri. Diverso però è 
andare incontro agli altri, andare a cercare chi non vedo da 
tempo, chi si è allontanato, chi forse ho offeso o ha qualche 
difficoltà nei miei confronti.... A chi sono andato incontro 
quest'anno? Chi faccio fatica ad incontrare? Da chi mi sto 
tenendo a distanza? 
E la seconda: cosa ho raccolto in questo anno? Se il mondo è 
paragonato ad un campo, possiamo anche chiederci, nei diversi 
ambiti della nostra vita, qual è stato il raccolto. Come colui che 
coltiva il suo campo si aspetta come frutto delle sue fatiche un 
buon raccolto, anche noi non possiamo non chiederci: cosa 
raccolgo dalle fatiche di quest’anno? Se penso ai molti “campi” 
in cui ho seminato e faticato, quali frutti quali frutti di fede, di 

speranza, di amore, vediamo? ? Quali invece non sono arrivati? 
Perché? 
Ma quella del raccolto vogliamo che sia, anche e soprattutto, 
una Festa, un voler gioire e stare insieme. Una festa perché 
nelle vie percorse quest’anno è il Signore che ci ha fatto 
incontrare e stare insieme, tanti incontri sono stati il segno 
della sua provvidenza; lui stesso ci è venuto incontro in tante 
occasioni. Come pure i diversi frutti del nostro “raccolto” non 
sono solo il risultato delle nostre fatiche, ma un dono di Dio 
per noi, che ci ricorda “senza di me non potete fare nulla”. 
Possiamo allora gioire insieme dei frutti di questo anno, di ciò 
che, per grazia di Dio, oggi possiamo raccogliere. 
Infine in questo anno abbiamo anche un dono in più da 
raccogliere, il 50° di ordinazione sacerdotale di alcuni amici 
sacerdoti che abbiamo conosciuto e che sono stati tra noi, 
insieme al 50° di professione religiosa di suor Nunzia. La Festa 
del Raccolto è ancora più ricca perché il Signore non smette 
mai di farci i suoi doni. 

Auguri di buona Festa , don Marco 

In questo momento dell'anno un po’ di percorsi giungono a 

conclusione: le scuole chiudono i battenti per la pausa estiva; la 
celebrazione delle Prime Comunioni e delle Cresime dei nostri 
ragazzi ha concluso gli itinerari di catechismo; l’attività sportiva e di 
animazione con questo mese di giugno si interrompe, anche se 
l'Oratorio Estivo e le vacanze formative accompagneranno e 
animeranno, almeno per un po’ ancora, la vita dei nostri ragazzi. 
Quando facciamo un bilancio nella nostra vita, di solito partiamo 
dalle nostre attese, dai risultati che speravamo di ottenere.... è questo 
che ci fa sentire contenti o delusi. Se pensiamo dunque al cammino 
della nostra Comunità e a quello nostro personale, soprattutto dal 
punto di vista spirituale, quali frutti vediamo? Cosa ci saremmo 
aspettati? 
A questa domanda ciascuno di noi può dare risposte molto diverse, 
in particolare mettendosi davanti alla propria coscienza. Ma se 
allarghiamo lo sguardo, la nostra domanda può assumere una 
dimensione più grande: quali frutti il Signore si aspettava da noi? 
Potrebbe capitare che, ciò che ad un primo sguardo più superficiale 
poteva sembrare un anno deludente, alla luce della Fede risulta invece 
un anno più bello e più ricco. Ma può essere vero anche il contrario: 
in un anno che sembrava particolarmente positivo, scopriamo che 
certi frutti sono proprio mancati, o sono stati un po’ scarsi. Pensiamo 
soprattutto a quei frutti di solidarietà, di pazienza, di attenzione agli 
altri.... 
Nella vita non smettiamo mai di crescere, anche se i nostri anni sono 
già tanti. Si cresce nella vita interiore, nella disponibilità ad amare, 
nella capacità di capire e di accoglierci gli uni gli altri: questo genere di 
crescita non finisce mai! Sono i doni dello Spirito che nella 
Pentecoste, anche quest'anno ci attendiamo dal Signore. 
Un'ultima riflessione: a Pentecoste ricorderemo alcuni amici sacerdoti 
che abbiamo conosciuto e che ricordano il loro 50° anniversario di 
ordinazione Sacerdotale: don Vittorio Bruni, don Guerino Dozzi, 
don Giovanni Afker e don Sandro Sozzi; insieme a loro anche il 50° 
di consacrazione religiosa della nostra suor Nunzia. Li abbiamo 
invitati a celebrare con noi questo anniversario nella S. Messa di 
Pentecoste domenica 8 giugno. 
Anche questo è un frutto dello Spirito e anche per questo 
ringraziamo il Signore per averci donato queste persone e per il loro 
servizio in mezzo a noi! 
Auguri a tutti 

don Marco  

LO SPIRITO E LA PENTECOSTE 

Giuditta  Balini in Basili 

Carlo  Perego 

Irma  Bolognesi ved. Cò 

Luigi  Boveri 

Lina Maria  Andrusiani  
ved. Castagna 

Francesco  Carazzina 

Maria  Taroppia 

Stella  Corsico  
in Guarnaschelli 

Franco  Mariani 

Luigia  Pampani ved. Pezzali 

Paolo  Fossati 

Francesco  De Martino 

Renzo  Cavalli 

sono tornati alla Casa del Padre 

 

Matteo Gola e Paola Milani  

hanno celebrato il sacramento del matrimonio 

Marta  Di Andrea 

Beatrice  Vidal Aroca 

Melany  Chantall Farias  
Vilcatoma 

Nadia  Pane 

Noah  Pane 

Giorgio Francesco  Pacecca 

Sebastiano    Pellegrini 

Alice    Ciaccio 

Aurora    Di Lella 

Luca     Sacchetto 

hanno ricevuto il Battesimo 



FESTA D’ESTATE 2014  

Anche quest’anno l’Oratorio di S. 
Nicolao organizza la festa d'estate: 
tre giornate ricche di simpatiche 
iniziative e manifestazioni ma. 
sopra t tut to,  t re  g ior n i  da 
condividere con la nostra comunità, 
utili per incontrarsi e stringere 
nuove amicizie.  

 

Il programma 
 

Venerdì 6 giugno  
  

h. 19 Preghiera inizio Festa d’Estate 
 con Professione di Fede dei 14enni  

e mandato animatori oratorio estivo 
h. 20 Happy hour e Jazz dal vivo. 
 Apertura stand gastronomico 
h. 21 Avanti un Ado  

Spettacolo di intrattenimento e musica 
 

 
Sabato 7 giugno 
 

h. 15 Conclusione del percorso di Peter Pan e 
Capitan Uncino 

h. 15.30 “Finali di Giochiamoci”: 
 gran premio di F1 a pedali 
h. 17 Quadrangolare di Basket e Torneo di Volley  
 Gonfiabili, spazio bimbi e F1 a pedali per tutti 
h. 18.30 Apertura stand gastronomico e gnocco fritto 
h. 21 Sanni’s got talent:  

 spettacolo con i “talentuosi” del quartiere 
 
Domenica 8 giugno 
 

h. 10.30 S.MESSA COMUNITARIA IN ORATORIO 
 Cinquantesimi di ordinazione sacerdotale e di 

professione religiosa. 
h. 11.30  Aperitivo per tutti 
h. 12.30  Pranzo comunitario: 
 offerta libera (prenotazione in segreteria) 

gesto caritativo: un pranzo per i poveri 
h. 14.00 GTA Gran Tour Animation: 
 gioco “lancio” dell’oratorio estivo per le vie 

del quartiere per grandi e piccoli 
h. 16.30 Quadrangolare di calcio  

Gonfiabili, spazio bimbi e F1 a pedali per tutti 
h. 18 Torneo di calcio per giovani e adulti  
h. 19  Apertura stand gastronomico 

Il posto privilegiato dei poveri  
nel Popolo di Dio 

 

Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri, tanto 
che Egli stesso «si fece povero» (2 Cor 8,9). Tutto il cammino 
della nostra redenzione è segnato dai poveri. Questa salvezza è 
giunta a noi attraverso il “sì” di una umile ragazza di un piccolo 
paese sperduto nella periferia di un grande impero. Il Salvatore 
è nato in un presepe, tra gli animali, come accadeva per i figli 
dei più poveri; è stato presentato al Tempio con due piccioni, 
l’offerta di coloro che non potevano permettersi di pagare un 
agnello (cfr Lc2,24; Lv 5,7); è cresciuto in una casa di semplici 
lavoratori e ha lavorato con le sue mani per guadagnarsi il pane. 
Quando iniziò ad annunciare il Regno, lo seguivano folle di 
diseredati, e così manifestò quello che Egli stesso aveva detto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; perché mi ha consacrato 
con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio» (Lc 4,18). A quelli che erano gravati dal dolore, 
oppressi dalla povertà, assicurò che Dio li portava al centro del 
suo cuore: «Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno di 
Dio» (Lc 6,20); e con essi si identificò: «Ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare», insegnando che la misericordia verso 
di loro è la chiave del cielo (cfr Mt 25,35s). 
[…] Per questo desidero una Chiesa povera per i poveri. Essi 
hanno molto da insegnarci. Oltre a partecipare del sensus fidei, 
con le proprie sofferenze conoscono il Cristo sofferente. È 
necessario che tutti ci lasciamo evangelizzare da loro. La nuova 
evangelizzazione è un invito a riconoscere la forza salvifica delle 
loro esistenze e a porle al centro del cammino della Chiesa. 
Siamo chiamati a scoprire Cristo in loro, a prestare ad essi la 
nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro amici, ad 
ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la misteriosa sapienza 
che Dio vuole comunicarci attraverso di loro. 
[…] Il povero, quando è amato, «è considerato di grande 
valore», e questo differenzia l’autentica opzione per i poveri da 
qualsiasi ideologia, da qualunque intento di utilizzare i poveri al 
servizio di interessi personali o politici. Solo a partire da questa 
vicinanza reale e cordiale possiamo accompagnarli 
adeguatamente nel loro cammino di liberazione. Soltanto questo 
renderà possibile che «i poveri si sentano, in ogni comunità 
cristiana, come “a casa loro”. Non sarebbe, questo stile, la più 
grande ed efficace presentazione della buona novella del 
Regno?». Senza l’opzione preferenziale per i più poveri, 
«l’annuncio del Vangelo, che pur è la prima carità, rischia di 
essere incompreso o di affogare in quel mare di parole a cui 
l’odierna società della comunicazione quotidianamente ci 
espone». 
 

(Dalla esortazione apostolica Evangelii Gaudium, nn. 197-199) 

Notizie Dalla Assemblea Pastorale di UPF 

Una chiesa povera per i poveri 
 

I brani che precedono sono la spiegazione della frase 
sintetica di Papa Francesco «una chiesa povera per i poveri». 
A noi che cosa dice questa sintesi, se la completiamo con  
quello che diceva Gesù «i poveri li avrete sempre con voi»? 
Certo ci fa riflettere, come del resto è avvenuto nel corso 
dell’Assemblea dell’UPF di martedì 27 maggio. Molte sono 
state le considerazioni condivise. 
Tutti noi siamo poveri; «madonna povertà» si presenta in 
diversi modi. Non si manifesta solo in chi non ha denaro, 
ma anche in chi non ha speranza, in chi non è in grado di 
accogliere l’altro, in chi si sente solo, in chi non riesce 
amare, in chi non si sente amato e si potrebbe continuare 
con altre situazioni, insomma, tutti in un qualunque 
momento della nostra vita e forse in più di uno ci siamo 
sentiti poveri.  
La povertà  non è solo quella economica, che peraltro non 
è da sottovalutare, perché  può scaturire da perdite di 
lavoro, da situazioni familiari difficili, come separazioni, 
malattie  gravi, c’è anche una povertà intellettuale, morale. 
In questi casi è molto difficile portare aiuto perché la mente 
umana si rifiuta a volte di accettare un consiglio anche se 
valido e disinteressato e da questo si comprende come sia 
facile trovarsi di fronte ad un povero ed essere in difficoltà 
per dargli assistenza  per uscire dal giro in cui si trova. 
E nel nostro territorio, come in tutto il mondo, la povertà 
non manca, di qualunque tipo essa sia: a ciascuno, secondo 
le proprie forze, è dato di essere colui che aiuta i poveri e 
che si lascia aiutare, quando è il povero è lui.  

Renata 

VACANZA FORMATIVA 
a Sant’Anna di Vinadio 

7-16 luglio 2014 
 

Per ragazzi e ragazze 2005-2000 (3a elementare—3a media) 
 

 
La  proposta educativa della Vacanza formativa  vede nella parola 
“condivisione” il proprio contenuto principale.  
I ragazzi che vi partecipano sperimentano lo stare insieme in tutti 
gli ambiti della vita: il gioco, la preghiera, il servizio e i tempi dei 
pasti e del riposo.  
 

Ci sono ancora posti disponibili. 
 

Contattare al più presto la segreteria. 

La vacanza ha un costo di € 250, è richiesta  una caparra. 


